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Settore giovanile, la visione del club

Il responsabile del vivaio racconta metodo, valori e obiettivi del Gattatico Club

Esordienti e pulcini del Gattatico, entusiasmo e amicizia alla base di ogni 
percorso sportivo 

Rispetto e divertimento i punti di riferimento 
per i mister e i bimbi del Gattatico

Intervista ad Alessandro L’Astorina, responsa-
bile del settore giovanile del Gattatico

I più piccoli e il futuro della società reggiana

Il Responsabile del settore giovanile del Gattatico 
Club, Alessandro L’Astorina racconta filosofia, meto-
do e obiettivi di un vivaio che negli ultimi anni ha 
compiuto passi importanti, diventando un punto di 
riferimento per la crescita dei giovani calciatori del 
territorio.

Qual è la filosofia di lavoro che guida il vostro 
settore giovanile?

“La nostra filosofia è riassunta nel concetto di “Svi-
luppo Integrale”. Non ci limitiamo a formare calcia-
tori, ma ci impegniamo a crescere individui comple-
ti. Il calcio è lo strumento principale, ma l’obiettivo 
ultimo è il potenziamento delle capacità cognitive, 
motorie, sociali ed emotive di ogni ragazzo. Il risul-
tato sportivo, specialmente nelle categorie di base, 
è secondario rispetto al percorso di crescita e all’ap-
prendimento. Vogliamo che i nostri giovani amino 
lo sport, sviluppino una mentalità di lavoro e rispet-
tino il gioco.”

Come si struttura l’attività di base della so-
cietà e quali sono le priorità formative nelle 
diverse fasce d’età?

“Il percorso dai 5 ai 12 anni è progressivo e costru-
ito su tappe precise – afferma il responsabile Ales-
sandro L’Astorina -. Per i più piccoli puntiamo sulla 
scoperta e sull’alfabetizzazione motoria, poi via via 
introduciamo tecnica di base, coordinazione specifi-
ca, collaborazione e primi principi tattici. Negli anni 
di transizione verso l’agonismo lavoriamo su tecnica 
in velocità, tattica di gruppo e crescita psicologica. 
Ogni fascia ha obiettivi educativi chiari.”

Quali valori cercate di trasmettere ai ragazzi 
dentro e fuori dal campo?

“Tre valori: rispetto, impegno e appartenenza. Il 
rispetto verso compagni, avversari e allenatori è 
fondamentale. L’impegno riguarda la mentalità 
quotidiana, anche a scuola. Infine l’appartenenza: 
vogliamo che i ragazzi sentano la maglia e la comu-
nità che rappresentano.”

gazzi pronti per il professionismo (formazione di 
talenti), continuare a investire nella formazione dei 
nostri tecnici (eccellenza metodologica), rafforzare 
i progetti educativi e consolidare la sostenibilità del 
settore giovanile, portando sempre più risorse inter-
ne alla prima squadra.”

La società promuove attività parallele al calcio, 
come eventi sociali o iniziative educative?

“Assolutamente sì. Organizziamo incontri su alimen-
tazione, uso responsabile dei social, prevenzione del 
bullismo e importanza dello studio. Promuoviamo 
anche iniziative sociali e giornate di volontariato: vo-
gliamo formare persone consapevoli, non solo atleti.”

Qual è l’identità che desiderate costruire nei ra-
gazzi per rappresentare al meglio i colori della 
società?

“Vogliamo ragazzi grintosi e resilienti, intelligenti tat-
ticamente, umili e sempre pronti a lavorare. Unire ec-
cellenza tecnica e integrità morale: questa è l’identità 
che rappresenta al meglio i colori del Gattatico Club.”

Quali metodi di allenamento adotta-
te per favorire la crescita tecnica e 
motoria dei più piccoli?

“Lavoriamo con un approccio moderno 
basato sull’allenamento globale e situa-
zionale, grazie anche alla collaborazio-
ne con Parma Academy. La tecnica non 
viene isolata, ma inserita in situazioni 
reali di gioco che richiedono scelte tat-
tiche. Usiamo brevi momenti analitici 
solo per correggere gesti specifici. Molta 
attenzione è dedicata anche allo svilup-
po motorio multilaterale: agilità, equili-
brio, coordinazione. Sono fondamentali 
per prevenire infortuni e costruire atleti 
completi.”

Che ruolo hanno le famiglie nel per-
corso dei ragazzi e come viene gesti-
ta la comunicazione con i genitori?

“Le famiglie sono partner essenziali nel 
percorso educativo. Il loro ruolo è quel-
lo di supporto emotivo e di incoraggia-
mento, mantenendo un atteggiamento 
costruttivo. La comunicazione avviene 

tramite riunioni, colloqui individuali e 
piattaforme digitali.”

Quanti giovani del vivaio hanno 
avuto modo, negli ultimi anni, di en-
trare nel giro della prima squadra e 
che rapporto c’è con il settore gio-
vanile?

“Negli ultimi tre anni alcuni ragazzi del 
vivaio hanno partecipato stabilmente 
agli allenamenti della prima squadra o 
sono stati aggregati per gare ufficiali. 
Il rapporto tra settore giovanile e prima 
squadra è molto stretto, condividiamo 
un’unica linea metodologica. Abbiamo 
attirato anche l’attenzione di club pro-
fessionistici come Parma, Sassuolo e Reg-
giana. Due nostri giovani oggi giocano 
proprio nel Sassuolo: per noi è un motivo 
di grande orgoglio.”

Quali sono gli obiettivi principali del 
settore giovanile per le prossime 
stagioni?

“Vogliamo aumentare il numero di ra-


